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È uscito «Born in the USA», il nuovo Lp 
del musicista. Belle e disperate, le canzoni 

sembrano una miniera di immagini cinematografiche 

Springsteen, 
il John Ford del rock 

Esce un nuovo disco di Bru
ce Springstcen Quattro anni 
dopo The River, sorto di mo
numento a se stesso e all'epo
pea del rock'n'roll Due anni 
dopo Nebraska, grande disco 
•interlocutorio', una voce e 
una chitarra acustica registra
te nel salotto di casa, una co-
perlina m bianco e nero pro
prio nell'epoca del video, delle 
tecnologie digitali e di mille al
tre diavolerie. Esce un nuovo 
disco e le tentazioni sano tan
te. Stabilire paralleli più o me
no leciti con i suoi dischi pre
cedenti, spendere frasi im
pressionistiche sull'ennesima 
messinscena del -sogno ameri
cano; Ma, innanzitutto, sarà 
bene riciclare qualche vecchia 
pezza d'appoggio a un'affer
mazione categorica- Bruce 
Springsteen è, quasi sicura
mente, il musicista rock più 
popolare e più importante de
gli Stati Uniti. Vediamo per
ché. 

Un primo dato- Springsteen 
è forse l'unico caso di musici
sta rock la cui fama è stata de
terminata molto più dai con
certi, tenuti a ritmi frenetici in 
USA e in Europa nell'arco di 
un intero decennio, che dai di
schi. Chi l'ha visto almeno una 
volta dal vivo sa il perché: il 
suo concerto è l'unico -even
to', l'unico rituale rimasto al 
rock'n'roll, l'ultimo reperto 
della sua mitologia. A metà tra 
Al Pacino e Jack La Motta, 
Springsteen sul palco è una lo
comotiva che traina gli show 
anche per tre-quattro ore (per 
il Guinness. ha un record di 
sette ore e mezza), riciclando 
dei miti ormai consunti (il rock 

come vita sulla strada, come 
donne e motori, carne scelta co
sciente di emarginazione, co
me colonna sonora della città) 
che m mano a lui diventano, 
paradossalmente, gli schemi 
portanti dt una vistone del 
mondo. 

Una visione che è poi narra
tiva, quasi cinematografica-
l'America -è un palcoscenico 
che le canzoni di Bruce popo
lano di personaggi. Personaggi 
che, questo è il punto, sono 
espressione diretta, anche nel
la loro solitudine, della grande 
comunità multirazziale ameri
cana. Si parla sempre, pensan
do a Springsteen, di cineasti 
come Scorsese ("Meati Streeta è 
effettivamente ' quanto - mai 
•springsteeniano') e ci si scor
da che il suo vero padre putati
vo è John Ford, e con lui i po
chi cineasti fordìani del cine
ma americano moderno, come 
Walter Hill (che ha appena gi
rato Streets of Fire, film ispi
rato non a caso a una canzone 
di Bruce) o come Terry Malick, 
al cui La rabbia giovane si rifa 
chiaramente la canzone Ne
braska 

Rientriamo nel tema: it nuo
vo disco di Springsteen si inti
tola Born in the USA, -Nato 
negli Stati Uniti: Bruce per
corre una parabola esemplare: 
l'America epica dì John Ford 
fPromiscd Land, -La terra 
promessa-, era il titolo di una 
canzone degli anni 70) è diven
tata un inferno, il nuovo infer
no metropolitano, in cui il la
voro e ta galera sono come una 
dannazione. -Mi hanno messo 
un fucile in mano e mi hanno 
spedito in una terra lontana, a 

Bruce Springsteen in tre 
classiche espressioni 
«dal vivo». In alto, il chitarrista 
americano con 
il sassofonista Clarence Clemons 

I dischi ufficiali di Bruce Springsteen sono sette in oltre 
dodici anni di attività: Greetings front Asbury Park, N.J. 
(1972), The Wild, the Innocent and the E Street Shuffle 
(1973), Born to Run (1975), Darkness on the Edge of Town 
(1978), The River (doppio, 1980), Nebraska (1982) e il nuovo 
Born in the USA (1984). Da segnalare che il 45 giri Dancing 
in the Dark, uscito in contemporanea all'LP, na un retro 
(Pink Cadillac) inedito su 33 giri. 

La discografia scarna e l'assenza di album dal vivo (se si 
esclude un apparizione sul triplo LP No Nukes) hanno però 
provocato, intomo arSpringsteen, una fiorituradi dischi clan
destini (i cosiddetti bootlegs) senza uguali nella storia del 
rock: neppure artisti dalla carriera ventennale come Dylan e 
•li Stones possono vantare un numero di bootlegs paragonato -
' al suo. Tra parentesi, di Springsteen esistono persino filmati 

Sette 
album in 
12 anni 
(ma va 
sentito 

dal vivo) 

i . . . _ 
clandestini (gli unici ufficiali sono il film No Nukes, con un'e
sibizione di una ventina di minuti, e i promo-video di Atlantic 
City — da Nebraska — e di Dancing in the Dark). 

Nella marea di materiale occasionale, registrato male e 
stampato peggio, si possono estrarre alcune perle tenendo 
d'occnio due direzioni: i concerti del vivo e i nastri di materiali 
inediti. Nel primo caso, è sicuramente fondamentale il triplo 
LP Live in the Promised Land, registrazione di un concerto 
tenuto al Winterland di San Francisco nel dicembre del 1978: 
molti lo considerano il miglior disco in assoluto di Sprin
gsteen (il periodo è quello d'oro, materiale da Darkness e 
Born to Run con anticipazioni da The River). 

Nel secondo caso, i due bootlegs più preziosi sono E-Ticket 
e The Jersey Devil Hits Again. Quest'ultimo contiene inediti 
del periodo di Darkness, versioni alternative di pezzi poi usci
ti su quello stesso LP, una versione dal vivo della splendida 
Jersey Girl di Tom Waits e, chicca per gli storici, due canzoni 
estratte dai provini che Springsteen presentò a John Ham-
mond nel '72, poco prima di firmare per la CBS. E-Tìcket si 
riferisce invece al periodo dì Born to Run e The Wild, e 
contiene tra le altre cose la versione acustica (voce e chitarra) 
di Thunder Road, a nostro parere la canzone più bella, in 
assoluto, che Springsteen abbia mai registrato. 

al. e. 

combattere l'uomo giallo. Ave
vo un fratello che combatteva i 
vietcong a Khe Sahn, si era in-
namorato di una donna di Sai
gon, tutto quello che mi rimane 
è una loro fotografia. Nelle om
bre del penitenziario, lungo i 
fuochi delle raffinerie, sono 
dieci anni che brucio lungo la 
strada e non c'è più nessun po
sto in cui andare. Sono nato 
negli Stati Uniti...'. 

L'incubo e la paura sono i 
temi dominanti di Born in the 
USA. La genialità del disco 
consiste nel fondere questi te
mi con una sorta di rassegna 
dei 'generi* della canzone po
polare americana: il rockabilly 
di Woring on the Highway e 
1'm Goin' Down, il rock duro di 
Born in the USA (la canzone!) 
e Cover me, il country vivace e 
ballabile di Darlington County, 
la ballata di Bobby Jean, Do-
wnbound Train, My Home-
town, addirittura il ritmo disco 
di Dancing in the Dark che pe
rò è, insieme a No Surrender 
(non a caso l'unico testo •otti
mista*), il pezzo di gran lunga 
più debole. La vivacità della 
musica si fonde in maniera ful
minante con la disperazione 
dei testi: il disco è intriso di 
humour nero, di un'autoironia 
a tratti davvero feroce. Già il 
titolo, del resto, è un'autocita-
zione esemplare: nel '75 il pri
mo grande successo di Bruce si 
chiamava Born to Run, nato 
per correre, e ta mitologia del 
vagabondo era ancora presen
te con tutta ta sua carica uto
pistica. Nove anni dopo, la na
scita none più uno spunto epi
co, ma un avvenimento situato 
nel tempo e nello spazio, netta 
storia. 

Le canzoni di Springsteen, 
così 'cinematografiche*, così 
ricche di personaggi, sembrano 
sempre di più la biografia ro
manzata degli americani qua
lunque la colonna sonora di 
un'America popolare e ope
raia, arrabbiata e delusa. E in 
questo, una volta di più, Bruce 
è straordinario nelle ballate 
lente che costituivano l'ossatu
ra di Nebraska, e che ritornano 
nella magnifica My 
Hometown; e ci piace chiudere 
citandone il testo, che è bello e 
struggente come un vecchio 
film hollywoodiano. 'Avevo ot
to anni e correvo con un niche
lino in mano, fino alla fermata 
dell'autobus, per comprare il 
giornale al mio vecchio. Poi mi 
mettevo sulle sue ginocchia, 
seduti sulla vecchia Buick, e 
giravo il volante come se stessi
mo guidando attraverso la cit
tà. Lui mi arruffava i capelli e 
mi diceva, "Figliolo, guardati 
bene attorno, questa è la tua 
città". Nel '65 ero al liceo e la 
tensióne cominciò a salire, c'e
rano lotte fra i bianchi e i neri 
senza che tu potessi far niente. 
Due auto si incontrarono a un 
semaforo un sabato sera, una 
pistola sul sedile, qualche pa
rola di; troppo, e con quella 
sparatoria vennero i tempi du
ri per la mia città. Ora sulla 
Main Street ci sono soto vetri
ne imbianchiate e i negozi vuo
ti, sembra che nessuno voglia 
più venire da queste parti. 
Hanno chiuso la fabbrica tessi
le dall'altro lato della ferrovia, 
il capo officina dice che il lavo
ro sta sparendo e non ritornerà 
mai più nella nostra città. La 
notte scorsa io e Kate eravamo 
a letto e pensavamo di andar
cene, di fare le valigie e forse di 
spingerci a Sud. Ora ho 35 an
ni, ho anch'io un figlio e l'altra 
sera l'ho preso in braccio, die
tro il volante dell'auto, e gli ho 
detto: "Figliolo, guardati bene 
attorno, questa è la tua città, 
la tua città": 

Anche Bruce Springsteen 
ha 35 anni: li compirà il prossi
mo 23 settembre. Nato negli 
Stati Uniti, professione musi
cista rock 'vecchio stile*. For
se l'unico rimasto. 

Alberto Crespi 

OLTRE LE TRINCEE di Fa
bio Storelli. Regia di Alessan
dro Giapponi, impianto sce
nico di Beppi Improta e Ales
sandro Giupponi. Musiche di 
Giancarlo Chiaramello. In
terpreti principali: Carlo Min-
termann, Virginio Gazzolo, 
Martine Brochard, Virgilio 
Zernitz, Massimo Palazzini, 
Roberto Tesconi. San Minia
to, Piazza del Duomo. 

Nostro servìzio 
SAN MINIATO — Nel pano
rama sempre più fitto dell'e
state di prosa, la «Festa del 
Teatro» che si tiene, a partire 
dall'orma! lontano 1947, In 
questa splendida cittadina 
toscana conserva una sua 
precisa fisionomia, propo
nendo anno per anno testi 
d'ispirazione religiosa, o af
fine. ma più o meno ricchi di 
tensioni problematiche. Au
tori anche famosi, stranieri e 
italiani, si sono avvicendati 
qui. Accentuato é parso, nel
l'ultimo decennio, lo sforzo 
volto a sollecitare energie 
creative nazionali: in questo 
arco di tempo, otto firme su 
dieci sono di drammaturghi 
del nostro paese (tra di essi 
Diego Fabbri e Franco Enri
quez, spentisi entrambi nel 
1980, e al quali ci si appresta 
a rendere un doveroso 
omaggio, in un «Incontro fra 
amici* fissato per lunedì 
prossimo). 

Oltre fé trincee, opera com
posta attraverso varie e suc
cessive stesure da Fabio Sto
rcili (47 anni e alle spalle già 
un discreto numero di titoli), 
pone a raffronto indiretto 
due personaggi che, almeno 
alla prima occhiata, più di
versi non potrebbero essere 
(a prescindere dalla loro co
mune anagrafe francese): il 
gesuita, teologo e paleonto
logo Pierre Tellhar de Char
din (1881-1955) e 11 sommo 
scrittore Gustave Flaubert 

(1821-1880). Mediatore tra 1 
due quel Sant'Antonio, alle 
cui tormentate vicissitudini 
lo stesso Flaubert avrebbe 
dedicato un suo libro, parti
colare oggetto di perplessità 
e travagli non soltanto for
mali. Ed ecco, dunque, l'an
cora giovane Teilhard de 
Chardin, cappellano militare 
al fronte nel corso della ter
ribile guerra 1914-18, sedotto 
e turbato dalla lettura della 
Tentazione di Sant".4ntonto, 
che l'affettuosa cugina Mar
gherita gli ha inviato. L'at
mosfera infernale che cir
conda il prete-soldato con
tribuisce alla sua immedesi
mazione negli incubi e nelle 
angosce di Antonio. Il disce
polo di costui, Ilario, è il fan
tasma che più da vicino as
sedia la coscienza del prota
gonista, assumendo anche 
differenti Identità (a un certo 
momento, la sua figura si 
confonde con quella d'un ca
pocomico, giunto con la sua 
sgangherata carretta sulla 
linea di battaglia). Ma vi so
no, poi, interlocutori reali, o 
realistici, come — a distanza 
— la cugina Margherita (che 
vive, intanto, una sua preca
ria. marginale vicenda d'a
more), o come il capitano 
Bouchard, tipico esempio di 
borghese transalpino, scetti
co anzi miscredente, ma non 
Intollerante, il cui bonario 
ragionare, sostenuto da una 
media cultura laica, comple
ta il quadro critico entro il 
quale si collocano le vacil
lanti certezze del gesuita. 

Teilhard de Chardin deve 
la sua perdurante notorietà, 
in special modo, al tentativo 
(o vogliamo dire alla tenta
zione?) di conciliare scienza 
e fede, più esattamente le 
teorie evoluzionistiche e la 
tradizione biblica. Anche 
questo tema viene Inserito, 
In maniera forse un tantino 

Carlo Hmtermann (a sinistra) in una scena di «Oltre le trincee» 

Di scena L'incontro «impossibile» tra Teilhard de 
Chardin e Flaubert in un lavoro di Fabio Storelli 

n gesuita e 
lo scrittore 

sommaria, fra 1 rovelli dell'e
roe del dramma. E si deter
mina, così, un sovraffolla
mento di motivi, dove l'azio
ne scenica rischia di rimane
re ingorgata, o comunque di 
cedere il passo a cadenze da 
oratorio). Bisogna però dire 
che Alessandro Glupponl, 
regista e co-scenografo, ha 
incorniciato di immagini ap
propriate ed efficaci lo spes
sore verbale del lavoro, riu
scendo in più tratti a scio
glierne la cencettosità, nu
trita di citazioni, in una di
namica audio-visiva ben 
proporzionata al luogo della 
rappresentazione, equili
brando elementi di fisica 
concretezza (i sacchi a ridos
so delle trincee) e altri stiliz
zati, allusivi (le trincee stes
se, geometricamente «scava
te» fra blocchi di materiale 
sintetico^ 

Al di là del «caso* Teilhard 
de Chardin, riaffiora in certe 
composizioni d'insieme la 
memoria profonda della 
Grande Guerra, deU'«inutile 
strage» cui anche l'Italia do
lorosamente concorse E 
l'argomento dello spettacolo 
vede dilatarsi di conseguen
za Il respiro (del resto, visi
tando San Miniato, vi si rico
noscono scorci ambientali 
del bellissimo film del san-
mlnlatesi fratelli Tavtani, La 
notte di San Lorenzo, che evo
cava altre cruente pagine 
della nostra storia..). 

Nell'arduo ruolo di Pierre-
Antonio, Carlo Hintermann 
offre la prova di un Impegno 
teso e faticoso. In risalto, 
nella compagnia, Virginio 
Gazzolo. un seminatore di 
dubbi di tagliente e moderna 
evidenza. 

Tanti gli applausi, all'an
teprima. Le repliche prose
guono fino al 23 luglio. 

Aggeo Saviofi 

Troppi debiti 
e poca gente: 
finisce male 

(e prima) 
Pistoia Blues 

Nostro servizio 
PISTOIA — Si spengono le lu
ci sulla ribalta della terza edi
zione di «Pistoia Blues*. La 
manifestazione è stata sospesa 
all'inizio della seconda giorna
ta ed ha lasciato per strada 
l'ultimo appuntamento, quel
lo dedicato al blues di casa no
stra. Gli organizzatori si sono 
trovati sommersi dai debiti. 

Non più in grado di far 
fronte agli impegni finanzia

ri, hanno ammainato la batv 
diera, dando un frettoloso e 
indecoroso taglio alla edizione 
1984 del festival e seppellendo 
forse per sempre una formula 
che fino a quest'anno si era ri* 
velata vincente. E una conclu
sione che lascia l'amaro in 
bocca e reclama alcune consi
derazioni. Già nella giornata 
di apertura sulle gradinate e 
nella piazza del Duomo vestita 
a festa c'erano poche migliala 
di giovani. Pochi erano I ra
gazzi venuti da fuori con sacco 
a pelo e voglia di musica sulla 
pelle. 

Al secondo appuntamento 
la cosa ha assunto proporzioni 
da allarme: ai botteghini sono 
stati staccati l'altro ieri 260 bi
glietti. Ma a lasciare sola «Pi
stoia blues» è stata soprattutto 
la citta, che così non solo ha 
messo la manifestazione fra 
parentesi quest'anno ma ne 

ha chiuso — forse per sempre 
— la storia. L'atto ufficiale di 
chiusura lo ha recitato sul pal
coscenico il conduttore e gior
nalista Fabrizio Zampa. Era 
da poco terminata l'esibizione 
della «Chicago blues Orche
stra» quando il presentatore 
annunciava la sospensione 
del concerto, addossando re
sponsabilità al Comune, con 
una motivazione talmente 
bizzarra e falsa da indurlo do
po pochi minuti ad una pub* 
Elica rettifica. Basta infatti ri
cordare che l'organizzazione 
era interamente privata. An
che Zampa è insomma nau
fragato nella generale confu
sione. Ed è finito così: con 
qualche bottiglia lanciata sul 
palco, discussioni e battibec
chi. Festival sì. Ma del grotte
sco. 

Marzio Dolfì 

®> 
Le guide di Paideia 

collana diretta da Roberto Maragltano 

G i o r g i o B i n i 

Guida alla biblioteca 
del maestro 

par Intignanti • dirigenti della «cuoia elementare 
Seicento titoli commentati per il rinnovamento culturale 

della scuola elementare 
Uè 12 500 

Benedet to Vertecchl 
Manuale deUa valutazione 

Anallal degU apprendimenti 
I diversi aspetti della valutatone esaminati con un gran numero di 

suggenrnenti e di esempi 
Lire 14 000 

J 71 Editori Riuniti 

C O M U N E DI 
VIETRI DI P O T E N Z A 

PROVINCIA DI POTENZA 

I L S I N D A C O 

Vistalo delibera della G.M. n. 215 del 2 /5 /1984, resa senza rilievi 
dalla S.P.C. di Potenza nella seduta del 31 /5 /1984 al n. 15333 di 
reg.; 
vista la legge 2 /2 /1973 n. 14: 
vistala legge 10/12/1981 n. 7 4 1 : 

RENDE NOTO 

che questa Amministrazione sta per appaltare i sottoelencati lavori: 
— completamento della strada di allacciamento dai servizi deOa 

zona edilizia economica e popolare al centro abitato • Il stralcio. 
IMPORTO A BASE D'APPALTO: L. 120.000.000. 
I lavori anzidetti verranno aggiucScatì mediante licitazione privata da 
esperirsi ai sensi dell'art. 1 lettera d) deOa legge 2 /2 /1973 n. 14 e 
con il metodo di cui all'art. 4 della predetta legge. 
Le Imprese che intendessero partecipare alla gara possono indbius* 
re. entro 10 (dieci) giorni dalla data di affisatone del p r e - i t e avviso 
air Abo Pretorio del Comune ed inserzione dallo stesso sui quotkse-
ni «l'Unità» - di Giornale d'Italia* - eli Tempo» - «La Gazzetta dal 
Mezzogiorno», al Sindaco del Comune di Vietri di Potenza, apposita 
domanda redatta su carta da bollo di L. 3.000. 
Le Imprese devono essere iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per 
Categoria ed importo richiesti. 

Le domande non vincolano l'Amministrazione a diramare gS inviti 
giusta quanto dispone l'art. 10.4* comma della legga 10/12/1981 
n. 7 4 1 , nonché l'art. 7 della legge 2 /2 /1973 n. 14. 

IL SINDACO 
Ciro Grande 

ERRATA CORRIGE 

Sull'avviso di deposito del Piano Regolatore generale pub
blicato il 14/7/1984 su l'Unità ò stato erroneamente 
scritto «Comune dì Falciano del Massiccio», mentre inve
ce il nome esatto ò «FALCIANO DEL MASSICO». 

Il commissario ad seta 
F.to don*. Mario Mammone 

CITTÀ DI ANDRIA 
PROVINCIA 01 BARI 

IL S I N D A C O 

RENDE NOTO 
che in e*acut«ne dola deaberazione di Giunta Municipale n. 1388 del 
5/6/1984. vstata per «presa d'atto» data Sezione Provincia»* di Con
trollo neOa seduta del 19/6/1984 al n. 42688 d prot. • ratificata con 
Atto constare n. 417 del 5/7/1984.1 Comune deve «idee una gara par 
apparto concorso per la progettazione ed esecuzione dei lavori relativi al 
rifacimento e adeguamento degli impianti elettrici afte norme di ««strazza 
previste dalla leggi a regolamenti vigenti per ciascuno dei seguenti stab* 
di proprietà comunale. GABINETTI DI DECENZA: Piazza Umberto l \ Via 
Eritrea. Piazza R. Settimo. Largo Torneo. Castel dei Monte, Impianto 
iaumaiazione esterna Campanile S. Francesco, limonare». «Piazza Mur
ra. «S D. Savio». «Sanremo». 

PER UN IMPORTO PRESUNTO Di |_ 4S0-0O0.O00 
Le ditte interessate potranno inviare domanda dì parteccazione antro a 
non oltre DIECI porro dalla data del presente Avviso. ' 
Andna. a 19/7/1984 

L'ASSESSORE Al CONTRATTI 
Salvatore Cerinone 

COMUNE DI SCARLINO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

Il Comune di Scarlino indirà quanto prima una 
gara per l'appalto della costruzione del depura
tore al capoluogo. 
L'IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA È DI 

L. 330.000.000 
Per l'aggiudicazione sì procederà all'appalto* 
concorso. 
La gara viene indetta con riserva di affidamento 
lavori a conseguita concessione del mutuo oa 
parte della Cassa DD. PP. Gli interessati, con 
domanda indirizzata a questo Ente, potranno 
chiedere di essere invitati alla gara. 
Distinti saluti. «.«NDACO 

rwQ9m rvOtO 

VAQfiflZE LIETI 
CATTOLICA - Vacanza gratis -
Hotel Vondome • Tel (0641) 
963410 60 mt mare, camere servi
zi. balcone, ascensore, parcheggio. 
menù a scelta Sensazionale oller-
ta ire persone stessa camera pa
gheranno solo per due (escluso 
1-20/8) Pensione completa luglio e 
21/31-8 34 500. 1/21-8 39 000". set
tembre 28 500 complessive Dispo
nibilità (230) 

CESENATICO • Hotel King - Viale 
DeAmicis88 Vicino mare, tranquil
lo. moderno, ascensore, camere 
servizi, bar. soggiorno, sala TV. au
toparco. conduzione propria Bassa 
stagione fino 15-6 17000-18000: 
media 19 000 - 20 000: alta 23 000 
- 29 000 lutto compreso Interpella
teci Tel (0547) 82367 - . (160) 

GATTEO MARE (Fo) Hotel Pecaa-
SO-Tel (0547)86238-Vicinomare 
• ambiente familiare • cucina casa
linga mantovana Luglio L. 22 000 -

, Agosto L. 26 000 Parcheggio (249) 

MAREBELLO-Rhninl - Hotel Ra
pano - Tel (0541) 32531. Sul mare. 
camere servizi prrvat1. balconi, cuci
na curata dai proprietari, specialità 
pesce Luglio 26 000; agosto inter
pellateci (244) 

RICCIONE - Hotel Penatene Adler 
- Viale Monti 59. tei (0641) 41212. 
Vicino mare, posizione tranquillissi
ma. camere servizi, telefono, ottimo 
trattamento, bar. ambiente familia
re Pensione completa: giugno, set
tembre 19000: luglio 19/31-8 
22 500: 1/19-8 28000 tutto com
preso Sconti bambini. Gestione 
propria (226) 

RICCIONE • Hotel VUta Linda - Tel 
(0541) 48472. Completamente rin
novato. sul mare, camera servizi. 
balconi, ascensore bar. sala tv. par
cheggio. trattamento individuale. 
cabine spiaggia. Luglio. 21-31 ago
sto 30000. 1-20 agosto 37000 
settembre 24 000. Sconti bambini 

(233 

RIMIM - Hotel VMa Panda - Te: 
(0641) 82539 - RtMzW-Marebelk) 
Hotel Jorena - Tel. (0641) 32643 
Vicinissimi mare, moderni, tranqui! 
li. camere servizi, balconi, ascenso 
re. cucina curata dai proprietari Lu 
gì» 23 000: agosto 31000 - 23 00C 
settembre 19 500 . (232 

RTVABELLA-Rimini - Hotel Dami 
Tel. (0541) 27146 Vicmo mare, ca 
mere servizi, telefono, balconi, pai 
cheggio Speciale 21 luglio 4 agost 
24000: 20 agosto 2 settembre 
22000: settembre 18000 Sconi 
bambini (241, 

RIVABELLA-ftimini - Hotel Prinz 
Sulla spiaggia, tutte camere doc
cia. wc. ascensore, ampio soggior
no. sala tv. bar, parcheggio Media 
23000: alta 26/30000: settembre 
20000 compreso cabine mare Tel 
(0541) 25407 (235) 

VALVEROE(Fo)l 
tal Hot - 2* cat. piscina con acqua di 
mare - sauna - menù e scelta • tutte 
camere con servizi Offerte speciali. 
Interpellateci - Tel. (0647) 86299 

(248) 

VlSERBA-ftimini-Hotel I I 
- Tel (0541) 734121 - vicinissimo 
mare • camere servizi - ascensore -
giardino • parcheggio - cucina casa
linga Luglio 22000-24000 - dal 
21/8 19000- Settembre 17 5 0 0 -
19 000 lutto compreso (247) 

avvisi economici 
A IGEA MARINA - Hotel Marco Polo 
- Telefono 0541/630259 detta
mente spiaggia dotata ogni confort. 
Soggiorno speciale perodo Luglio 
Settembre 1360) 

Al UDÌ FERRARESI vantaggiose va
canze estive Villette, appartamen
ti Possibilità affitti settimanalr 
0633/39416 (361) 

ABRUZZO affittiamo settimanal
mente appartamenti arredati - Ma
re Silvi Pescara - Montagna Roc-
caraso. Pescasseroh • Campo di 
Gove 0864/85050 (323) 

CAORlE (Ve) Penscne Emanuela -
Via Oaudrante 24 Moderna, tran-
qulfassarta spiaggia, pareheggi 
giardino Prezzi propaganda conve-
ruentissimi Tel 0421/81814 (3401 

ISCHIA isola dea eterna giovinezza 
AKiergha tutti i confort, prezzi mrxfc-
ci Informazioni, prenotazioni 1031) 
99572 - 995775 - Tde» 720*70. 
Lacco Ameno. (368) 

RiMiNI mare affittasi - Agosto 
750000 appartamentm posti letto 
5 - Tel 0541/82418 (365) 

LAGHI Levtco Caldonazzo (Trentino-
Dotomiti) affitto appartamenti 
75 000 persona, settimana - Telefo
nare 0461/723454 (348) 

Libri di Base 
Coll**s diretta 

àm Tallio De Mauro 


